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JUVENTUS-LAZIO - Un'in
cursione di Giordano in area 
bianconera. 

Juve-Lazio 0-0: 
tutti gli occhi 

. sui sei 
biancoazzurri 

indiziati 

Da Torino un pò ' di ossigeno 
per la squadra più sospettata 

Tutto normale sugli spalti: solo qualche volta dalla curva «Filadelfia» è stato beccato Giordano 
Neppure Virdis ha segnato, ma senza destare sospetti • Grande rimpianto per Passenza di Bettega 

JUVENTUS: Zoff (senza vo
to); Cuccureddu 7, Cabrini 
6; Furino 6, Gentile 6, Scirea 
6; Marocchino 6, Tardetti 6, 
Virdis 5, Causio 7, Fanna 5. 
(n. 12 Baratela, n. 13 Brìo, 
ti. 14 Prandclli). 

LAZIO: Cacciatori 7; Pighin 6, 
Citterio 6; Wilson 7, Manfre
donia 6, Zucchini 5; Garla-
scheiii 5, Manzoni 5, Giorda
no 6, D'Amico 6 (dal 37* del
la ripresa Cenci), Viola 6. 
(n. 12 Avagliano, n. 14 Po-
chescbi). 

ARBITRO: D'Elia, 7. 
NOTE: giornata primaveri

le. campo in ottime condizio
ni, 25 mila spettatori di cui 
13.659 paganti per un incasso 
di 41 milioni 238 mila 500 lire. 
Ammoniti: Marocchino e Man
fredonia, quest'ultimo espulso 
poi a due minuti dalla fine. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Addosso ai sei 
giocatori laziali « indiziati », 
non è piovuta quella salve di 
fischi che un po' tutti teme
vano. Non è successo niente 
(un paio di volto è stato bec
cato Giordano dalla «curva Fi
ladelfia », ma la cosa sarebbe 
avvenuta indipendentemente 
dalla questione scommesse 
sporche) e non siamo, in grado 
di dare una spiegazione appro
priata. 

Ci auguriamo — ma ne du
bitiamo — che lo scandalo 
dell'Italcasse abbia fatto pas
sare in sottordine quello delle 
scommesse nel mondo del cal
cio e forse è stato lo spetta
colo cosi deprimente e molle 
offerto dalle due squadre ad 
attenuare la polemica tanto 
che se putacaso un magistrato 
estraneo a queste cose fosse 
piovuto ieri pomerìggio allo 
stadio con l'intento di far lu
ce sul fenomeno delle scom
messe truccate avrebbe anche 
potuto scendere negli spoglia
toi e incriminare Pietro Paolo 
Virdis. 

Purtroppo sappiamo tutti 
che non si tratta di manfrina 
(e Boniperti Io sa meglio di 
qualunque altro) e ci chiedia
mo perchè, malgrado le sue 
condizioni di forma, questo 
giocatore se la prenda con la 
società che non lo fa giocare. 
perchè quando poi tocca a lui 
scendere in campo stende sui 
fili del gioco una «flanella» 
cosi esasperante che riesce a 
far rimpiangere qualsiasi suo 
possibile sostituto. Se è stato 
difficile acquistare Virdis (Bo
niperti tre anni orsono scar
dinò mezza isola per portarse
lo via), ora sarà difficile ven
derlo. 

Mancava Bettega, febbrici
tante, e ce ne siamo accorti 
tutti. Trapattoni fa male ad 
incolpare i giornalisti che si 
accorgerebbero di guanto val
ga Bettega solo quando il Bob-
by-gol manca. Non è colpa dei 
giornalisti se quelli che lo so
stituiscono distano da lui an
ni-luce. 

La Juventus meritava di vin
cere se non altro per la mole 
di gioco e per le occasioni pro
curate. Zoff non ha effettuato 
una sola parata nell'arco dei 
novanta minuti e se i bianco
neri non sono passati Io si 
deve molto alla bravura di 
Cacciatori e al tempismo di 
Wilson; in più giocavano... con 

Virdis. C'era una sola punta 
(che in realtà non è una vera 
punta) nella Juventus di ieri: 
Marocchino, e su Marocchino 
Lovati ha piazzato Manfredo
nia. I due si sono presi a cal
ci e spintoni per l'intera ga
ra, si sono neutralizzati a vi
cenda, si sono fatti ammonire 
e, quando mancavano due mi
nuti al termine, Manfredonia è 
riuscito anche a farsi espelle
re dal campo. 

La Lazio, nonostante le pole
miche delle settimane passate, 
è scesa in campo con notevole 
determinazione, ma visto che 
nella giornata primaverile po
chi stavano sputando l'anima 
sul prato, si è adeguata alle 
circostanze senza cercare gra
ne e, con buona pace di tutti, 
ha finito col chiudere a reti in
violate. 

Lovati ha affidato Causio al

le cure di Viola e l'ex bianco
nero ha ostacolato con ogni 
mezzo per tutta la gara l'uo
mo calcisticamente più peri
coloso. Giordano, preso in con
segna da Cuccureddu, ha fatto 
quello che ha potuto anche 
se quella di ieri non era cer
to la sua partita ideale. Non 
ha penato Pighin su Virdis 
e non ha sofferto Citterio fu 
Fanna. 

Un brutto pomeriggio nel 
complesso con Virdis al cen
tro di una manovra che l'ha 
responsabilizzato oltre le sue 
attuali capacità. Cosi, quando 
se n'è andato solo ed ha drib
blato anche Cacciatori uscito 
dai pali si è portato la palla 
fin oltre il fondo. E quando 
Fanna è riuscito (l'unica vol
ta) a farsi trovare puntuale in 
area su uno dei "tanti cross 
(era il 35' e il lancio era av

venuto per opera di Cabrini 
colto in fuga da un preciso 
lancio di Causio) e ha colpito 
bene di testa, Cacciatori si 
è trovato la palla 11 nelle ma
ni, d'istinto. Al 37' era ancora 
Virdis a farsi precedere dal 
portiere e cosi al 7' della ri
presa, sempre la stessa lagna, 
su un centro di Causio, Vir
dis indugiava ancora, a due 
metri dai pali, il rimpallo gli 
era favorevole, ma il sardo 
riusciva ancora a non conclu
dere nulla. L'ultima di queste 
occasioni si presentava per 
Virdis a 13' dalla fine: sii cen
tro di Marocchino e dalla de
stra, il numero 9 bianconero 
arrivava a contatto con Cac
ciatori e quando la sfera sta
va per schizzare in porta era 
pronto Zucchini a salvare sul
la linea e a deviare in calcio 
d'angolo. 

Negli spogliatoi Trapattoni 
dirà che Virdis gli è piaciuto e 
che i giocatori risentivano del-
la fatica di mercoledì scorso. 
E allora quelli della Lazio con 
quello che è successo la set
timana scorsa e con i timori 
su quanto potrà ancora succe
dere? 

La squadra romana ha colle
zionato il suo quarto pareg
gio esterno consecutivo e la 
Juventus (compresa la gara 
di Coppa) è al suo quarto 0-0. 
Per la cronaca quest'ultimo ci 
pare il più brutto dei quattro 
(Torino, Napoli e Rijeka). La 
unica promessa che possiamo 
formulare è che non ci la
menteremo mai più di Bet
tega; giochi dove e come me
glio crede. 

Nello Paci 

Avete visto? dicono i laziali 
Ma intanto corrono altre voci 

TORINO — (g.a.) Umana
mente comprensibile l'euforia 
dello spogliatoio laziale. Ma, 
soprattutto, elogi sinceri per 
la correttezza (salvo qualche 
sporadico « venduti ») del 
pubblico. Dal presidente Len-
zinl a Lovati a Janich, all'ul
timo del giocatori questa sot
tolineatura, così rara nel 
mondo del calcio milionario, 
ha acquistato un valore par-
Ucolare. 

Lenxini ha esordito così: 
« Grande pubblico, grandi 
Cacciatori e Wilson. Ringra
zio anche il centinaio di no
stri tifosi che sono venuti 
qui per sorreggere la squa
dra». 

Lovati: «Un punto soffer
to, ma quanto morale ci dà... 
Indubbiamente un Cacciatori 
superlativo ». 

La settimana è stata dura? 
«Direi che con la storia 

delle scommesse certo è sta
ta una settimana travagliata. 
Spero che tutto si chiarisca 

al più presto. E chi. ha sba
gliato paghi». 

L'assenza di Bettega? 
«Si è sentita. Confesso che 

sabato, quando l'ho saputo, ho 
tirato un sospiro di sollievo. 
Ha tolto alla Juve un buon 
25 per cento di qualità, ma 
anche così i bianconeri sono 
andati più volte vicino al 
gol ». 

Cacciatori, che ha ricevuto 
1 complimenti di tutti i suoi 
compagni, dapprima voleva 
raggiungere i parenti che Io 
aspettavano, ma poi si è in
trattenuto — anche se breve
mente — con i giornalisti. 

« Questa è stata la nostra ri
sposta a tante chiacchiere. 
Prima dell'incontro ci siamo 
guardati tutti negli occhi. Non 
c'è stato bisogno di parole 
per ritrovare dentro noi stes
si quel valori umani che in' 
molti hanno, in questa setti
mana. calpestato quasi non 
avessimo un'anima. Sono sta
to bravo? Tutti Io siamo sta
ti». 

Capitan Wilson ha sintetiz
zato cosi il suo pensiero: « Mi 
chiedete - se la storia delle 
scommesse ci ha condiziona
to. Rispondo che una volta 
in campo abbiamo pensato al 
risultato. E anche dagli altri 
campi è venuta la risposta. 
Le chiacchiere restano tali. Ci 
vogliono I fatti». 

Quindi ha concluso: « La 
Lazio è una squadra strana. 
Quando sembra che abbia 
smarrito una dimensione u-
mana, nei momenti cruciali 
si ritrova in piedi, tutta uni
ta». 

Ma non potevano mancare 
le cosiddette voci a proposi
to delle scommesse. Si dice 
che le registrazioni dell'« in
tervista» di Montesl sarebbe
ro tre e non una soltanto. 
Com'è allora che 11 procura
tore capo aggiunto, dottor Ar
naldo Bracci, ha ordinato il 
sequestro di una sola bobi
na? Inoltre pare esista una 
fantomatica registrazione di 
una telefonata (in possesso 

di un « ente telefonico ») tra 
Massimo Crociani e il pro
prio padre. In essa vi sareb
bero contenute «ammissioni» 
di rilevante importanza ai fi
ni della vicenda delle scom
messe. 

E' sicuramente possibile che 
le «voci» siano nate quale 
semplice sfottò nei confronti 
di alcuni cronisti romani. Co
me dire: «E* possibile che 
voi non sappiate queste cose, 
e le dobbiate apprendere da 
chi è distante centinaia di chi
lometri da Roma?». A que
sto punto una considerazione 
viene però ' spontanea. Esi
stessero veramente questi «e-
tementi», vi pare che a «se
gugi» metodici e implacabili 
quali sono, appunto, Bracci e 
De Biase, tali «elementi» sa
rebbero sfuggiti? Non credia
mo proprio. Per cui non si 
tratta altro che di «voci». Le 
abbiamo riferite soltanto a ti
tolo di cronaca. 

Cacciatori, la Coppa, la sfortuna 

Trapattoni elenca 
tante attenuanti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — C'era attesa per la prova dei bianconeri, reduci da 
tre consecutivi 0-0. con il pubblico che (sarà bene rammen
tarlo) acquista il biglietto (salato) della partita per vedere 
soprattutto qualche goUetto... Anche questo confronto con i 
laziali è terminato con un nulla di fatto, però questa volta 
c'è l'attenuante di un Cacciatori strepitoso, in vena di auten
tiche prodezze. Dopo un buon quarto d'ora dal termine della 
gara s'apre lo spogliatoio delta Juve e chi si immagina di 
scorgere un Trapattoni incavolato rimarrà certamente deluso. 
Sereno e sorridente il Trap spiega così questo pareggio in
terno: * Io non accampo mai scusanti, però, ad essere onesto, 
mi pare che il confronto in Coppa di mercoledì abbia avuto 
il suo bravo peso. E' duro, ragazzi, giocare due partite la 

settimana, con relativi stress e dispendi di energie. Infatti, 
come si sarà constatato — prosegue l'allenatore — ci è man
cato spesso nel finale quel pizzico di energia in più che 
sovente è determinante ai fini della vittoria». 

Mister, Cacciatori è stato bravissimo in almeno tre o quat
tro occasioni. Ciò significa che avete attaccato. 

*Il portiere laziale in effetti è stato prodigioso in almeno 
tre circostanze: su Virdis, Fanna e Gentile. Certo che almeno 

•in una di queste tre circostanze un gol ci sarebbe proprio 
stato! ». ' 

Diciamo allora che oggi la fortuna non vi è stata proprio 
amica... 

* Ascoltatemi bene: io non invoco mai la sfortuna, però 
oggi... ». 

L'assenza di Bettega ha influito sul risultato della gara? 
K Amici cari, io proprio non vi capisco! Quando Bettega 

gioca lo criticate, quando non gioca lo invocate. Mah... ». 
Esce Claudio Gentile che, se non altro, per l'impegno pro

fuso quel gol l'avrebbe meritato. 
([Cacciatori è stato bravissimo a respingermi il pallone di 

piede, peccato». 
Come ti è sembrata questa Lazio, Claudio? 
K Nonostante le polemiche ha giocato determinata, con il 

pensiero rivolto esclusivamente alia partita», conclude il na
zionale. . 

Renzo Pasotto 

Singolare pari (1-1) tra Fiorentina e Milan 

Tra Chiodi e Desolati 
nobile gara d'autogol 

L'attaccante rossonero è stato il primo ad andare a segno costringendo la pro
pria squadra ad un lungo inseguimento - Una partita piacevole e combattuta 

MARCATORI: al 44" del p.t. 
autorete di Chiodi (M); al 
34* del s.t. autorete di De
solati (F). 

FIORENTINA: Galli 8; Lelj 
6, Tendi 6; Galhlati 7, Guer-
rlnl 6, Sacchetti 6; Restelii 
6 (Ferronl, al IT del s.t.), 
Orlandini 7, Pagliari 7, An< 
tognoni 8, Desolati 6. N. 12 
Pellicano, n. 14 Sella. 

MILAN: Rigamonti 7; Morlni 
7, Maldera 7; De Vecchi 7, 
Collovati 7, Baresi 7; No
vellino 5, Burlani 6, Anto-
nclll 7, Romano 7 (Carottl 
al 14' del s.t.), Chiodi 5. 
N. 12 Navazzotti, n. 13 Ca
pello. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 7. 
NOTE: terreno pesante per 

la pioggia; temperatura fred
da; spettatori 50.000 circa 
(paganti 27.988, abbonati 
15.740) per un incasso di 130 
milioni 369.700 lire; calci d'an
golo 12-7 per il Milan; am
moniti: De Vecchi per gioco 
scorretto. Sorteggio doping 
positivo per Lelj, Guerrini, 
Desolati, Maldera, De Vec
chi, Novellino. Romano ha ri
portato uno stiramento alla 
coscia sinistra. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Finalmente i 
e paganti » hanno assistito ad 
un buono spettacolo calcistico. 
Fiorentina e Milan, sin dalle 
prime battute hanno fatto 
chiaramente intendere che a-
vrebbero dato vita ad una ga
ra interessante, si sarebbero 
affrontati in campo aperto 
senza tanti accorgimenti di
fensivi. E proprio grazie a 
questo modo di giocare lo 
spettacolo non è mai venuto 
meno. Anzi, per la verità, 
nel secondo tempo, non appe
na il Milan ha forzato i tem
pi per rimontare lo svantag
gio. il pubblico si è entusia
smato poiché il gioco si è 
spostato con una rapidità ec
cezionale da un fronte all'al
tro senza alcuna sosta. 

Per tutto quanto abbiamo 
detto il pareggio è il risul
tato più giusto: la Fiorenti-

_na è andata in vantaggio ad 
un minuto dalla fine del pri
mo tempo grazie ad un'auto
rete di Chiodi ed il Milan 
ha pareggiato ad 11 minuti 
dalla fine per un'autorete di 
Desolati. 

Se poi ci domandiamo chi 
dei due ha giocato • meglio. 
rispondere non è facile. Si 
può dire che nel primo tem
po la Fiorentina, grazie ad 
un Antognoni in forma sma
gliante, ha tenuto in mano 
l'iniziativa, mentre nella ri
presa è stato il Milan ad of
frire un gioco migliore. Sul 
piano strettamente tecnico il 
Milan è la squadra che ha 
lasciato la migliore - impres
sione, ma questo era sconta
to in partenza poiché nelle 
(ile rossonere militano gioca
tori di maggiore livello. Ca
so mai si può aggiungere che 
in questa attesa partita, men
tre la maggioranza dei viola 
hanno reso al meglio, alcuni 
giocatori del Milan, come No
vellino e Chiodi sono venuti 
meno ad ogni aspettativa. 

L'andamento della gara è 
stato limpido: nei primi 45 
minuti i viola, come da co
pione. hanno attaccato e do
po una 'serie di tentativi so
no riusciti a sbloccare il ri
sultato. Nella ripresa la Fio
rentina, giocando di rimes
sa. nei primi 10 minuti ha 
trovato il modo di mettere 
in pericolo la difesa rosso-
nera, ma poco dopo gli uo
mini di Giacomini. capita l'an
tifona, hanno cambiato an
dazzo. hanno mantenuto il più 
possibile il controllo del pal-

FIORENTINA-MILAN — Uno dei tanti provvidenziali interventi di Galli. 

Ione e grazie a ciò sono ap
parsi pericolosissimi: Galli, 
che sta attraversando un mo
mento felice, con tre o quat
tro interventi ha salvato la 
propria porta e, quando non 
c'è riuscito, ha trovato nel 
paletto un valido aiutante. So
lo che alla fine, anche Galli 
non ha potuto far niente per 
evitare il gol poiché Desola
ti. come aveva fatto Chiodi, 
ha deviato il pallone nella 
propria porta. 

Abbiamo detto che si è trat
tato di una bella partita, di 
una gara che ha fatto stare 
con il fiato sospeso i 50.000 
presenti. Infatti, dopo qual
che tiro di alleggerimento, al 
26' Morini ha centrato un 
pallone per Chiodi, il quale 
lo ha colpito al volo in mez
za rovesciata e lo ha spedito 
a lato di un soffio. Quattro 
minuti dopo Antognoni è scap
pato sulla sinistra, con una 
fìnta ha saltato Baresi e da 
una ventina di metri ha la
sciato partire uno dei suoi 
tiri al fulmicotone: Rigamon
ti ha ribattuto il bolide. 

E* il 39': punizione battuta 
da Maldera con pallone a No
vellino. che dalla destra cen
tra. Romano, da pochi me
tri, salta e di testa devia in 

rete. Galli vola all'indietro e 
spedisce il pallone sopra la 
traversa. Al 43': è la volta 
di Restelli ad effettuare un 
cross e Sacchetti ad incorna
re alla perfezione. Rigamonti 
para con un tuffo a terra. 

Un minuto dopo, per un fal
lo di Chiodi su Guerrini che 
aveva lasciato le retrovie, 
l'arbitro concede un calcio 
di punizione per la Fiorenti
na. Antognoni allunga il pal
lone a Orlandini e la mez
z'ala. fatti un paio di passi, 
tira verso la porta: Chiodi. 
nel tentativo di respingere. 
colpisce male il pallone e lo 
manda in rete, nel lato op
posto a dove si trova Riga-
monti. 

Alla ripresa del gioco è 
sempre la Fiorentina a co
mandare la manovra e così 
al .6' Antognoni fa partire 
nuovamente Orlandini che 
centra per Pagliari: Collo-
vati anticipa il centravanti. 
E' il 10': calcio d'angolo per 
il Milan. Novellino allunga il 
pallone a Maldera che cen
tra: Collovati salta più alto 
di tutti e di testa devia in 
porta. Galli si tuffa a vuoto, 
il pallone picchia sul palet
to e torna in campo. 

Al 12': Novellino a Roma

no che spara una vera can
nonata. Galli vola e devia il 
pallone in calcio d'angolo. Al 
13': Morini parte dalla tre
quarti e giunto al limite del
l'area viola tenta il gol: Gal
li, ancora una volta, si salva 
deviando il pallone sul fon
do. Al 16': Antonelli fa tutto 
da solo. Scarta tre avversari, 
prende la mira e tira verso 
l'angolo sinistro. Galli intui
sce e salva. 

E' il 29': Antognoni allun
ga il pallone a Guerrini nella 
posizione di ala. Lo stopper 
centra e Pagliari colpisce al 
volo mandando il pallone fra 
le braccia di Rigamonti ben 
appostato. Sulla rimessa par
te Antonelli e Galli si salva 
in uscita. E' il 33': ancora 
Morini in scena. Il terzino ti
ra e Galli devia. 

Al 34' il portiere viola ca
pitola. Novellino serve De 
Vecchi, che dal limite spara 
un gran rasoterra: Morini si 
fa passare il pallone fra le 
gambe ingannando tutti. In
fatti. dietro a Morini. c'è De
solati. Il pallone picchia sullo 
stico dell'attaccante e finisce 
in rete, ingannando Galli. 

Loris Ciullini 

Tutti (o quasi) contenti del pari 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dopo il • tempo
rale» è arrivato l'arcobaleno 
al campo di Marte. Infatti 
certi timori della vigilia per 
l'impatto fra il pubblico e i 
giocatori, dopo la «bomba» 
delle scommesse clandestine, 
sono risultati infondati. Mo
rini, il terzino milanista, era 
l'unico « indiziato » ed ha fat
to la sua bella partita, men
tre i viola non sono mai stati 
menzionati durante questa set
timana di denunce e polemi
che. 

Ci è scappata invece una 
bella partita, accanita, ma so
stanzialmente corretta, equi
librata e il pareggio premia 
le due squadre. Carosi, perù, 
masticava amaro, non per il 
pareggio, ma per come è sta
to raggiunto dagli avversari. 
« Anche oggi Galli — ha detto 
— è stato grande e soltanto 
cosi poteva essere battuto! ». 
Ma come sono andate le cose? 
« C'è stata una mischia, un'in

certezza della difesa, Morini 
ha fintato, De Vecchi ha tira
to e la palla ha colpito lo stin
co sinistro di Desolati beffan
do il nostro portiere. Pecca
to! ». 
- Per Giacomini il pareggio è 
giusto, ma anche lui ritiene 
che il gol milanista sia avve
nuto in modo un po' fortu
noso. « Nel primo tempo la 
Fiorentina è stata superiore 
e ci ha pressati, mentre alla 
distanza siamo venuti fuori 
noi, ma abbiamo trovato un 
Galli strepitoso. Insomma un 
pareggio giusto nel complesso, 
perché nella ripresa abbiamo 
attaccato e tirato parecchie 
volte, ma per ottenere poi il 
pareggio in modo fortunoso. 
Domenica scorsa, invece, ab
biamo perduto e meritavamo 
ampiamente il pareggio, ma 
il calcio è questo e non bi
sogna scandalizzarci». 

Desolati conferma di essere 
l'autore dell'involontaria de
viazione, imitando cosi il col
lega Chiodi, che sul tiro di 

Orlandini ha leggermente de
viato il pallone. I due «nu
meri 11 », insomma, visto che 
non riuscivano a fare gol nel
la porta avversaria, lo hanno 
fatto nella propria. Ma que
sto sta anche a dimostrare 
che gli attaccanti si sono im
pegnati molto e spesso si tro
vano a difendere la loro rete. 

In sintesi, alcuni giocatori. 
Galbiati: « Potevamo anche 
vincere, ma il pareggio è giu
sto». Ad Antognoni abbiamo 
chiesto: «Ai punti chi avreb-
ba vinto? ». « Penso che sareb
be stato un pareggio anche 
adottando il metodo del pu
gilato». Lei è stato sorveglia
to speciale, prima da Malde
ra, poi da De Vecchi: con chi 
si è trovato peggio? «Direi 
con Maldera, la sua marca
tura era più asfissiante. Del 
Milan — ha concluso il capi
tano viola — mi sono piaciu
ti soprattutto Baresi, Antonel
li e Romano. 

p.b. 

La pioggia non impedisce ai marchigiani di travolgere l'Udinese e salire al secondo posto (3-0) 

L'Ascoli ora ha trovato l'erede di Pasinato 
E' Tonisi, che ha propiziato il secondo gol, con una fuga come quelle che hanno reso famoso il suo collega, ora nerazzurro 

Hockey: Atro 
sempre in testa 

SOMA — La prima giornata del 
girane di ritorno è stata densa di 
sorprese. L'Atro Goriziana battuta 
dal Laverda Breganse vede ridotto 
il suo vantaggio b> classifica che 
conduce sempre con 21 punti. 

Questi i risaltati: Wtp Trinino-
Oalcobel Ponctuca 7-1; Salerno-
Porte dei Harral 3-t; Larerda Bre-
ganae-Atro Goriziana 4-3; Corradi-
ni Monza 3-2; Gfcjtli—ao-Pordeno-
ne Akai 8-3; Bonoml Lodi Mar** -
to Valdagno 5-3; Norara Viareg
gio 10-4. L'Incontro Salerno-Forte 
dei Marmi è stato sospeso per 
pioggia-

questa la ctastnVm: Atro Gori
ziana p. 21; GioTinazao, Larerda 
Btegatue e Wip Trinino 19; Mon
za I»; Porte dei Marmi 17; Por
denone Akai e Corradinl 16; Bo-
nomi Lodi 14; Novara 13; Viareg
gio 8, Follonica Calcobel 6; Mar-
sotto Valdagno e Salerno S. 

MARCATORI: al 15' secondo 
tempo Scarnimi; al V del 
secondo tempo Tonfai; al 
2E* secondo tempo Amatasi. 

ASCOLI: Muraro 7; Anatrino 
7, Bordini 7; Ferito «, Gaspa-
rial 7, Scora» *; TorrM 7. 
Moro 7, Ansatasi 7. Scampa
ni 7, Bellotto • (dal 94' se
condo tempo T«vis i t i lo ) . 
12. Leoni, 14. flrcker. 

UDINESE: Detta Corna f; 
Osti «. Sfarinila 5; Leonar-
dnssi S, Feflet f. Captai S: 
Vagheggi «. Fianca 7, Vrit 5 
(dai 25* del aecsnds tempo 
Brasarti). Fin 5, TJUvterl S. 
12. Barin, 14. Arrifonf. 

ARBITRO: MfchelotU 8. 
NOTE: Giornata freddissi

ma, terreno quasi impraticabi
le per la gran quantità di 
pioggia caduta fin dalla mat
tinata e p&r tutti i novanta 
minuti di gioco. Spettatori 
12.481 (8050 abbonati, 4431 pa
ganti) per un incasso di 53 
milioni. Ammonito Pin del

l'Udinese al 15' del secondo 
tempo per gioco falloso. An
goli SA per l'Ascoli. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
è dunque seconda in classifi
ca, sia pure in coabitazione 
con altre squadre. 

La sonante vittoria per tre 
a zero sulla ormai rassegnata 
Udinese del debuttante D'A-
lessi (che non ha portato for
tuna) non ha rappresentato 
che l'ennesima riprova dello 
stupendo ed esaltante campio
nato che la squadra biancone
ra ascolana sta disputando. 

Ascoli a gonfie vele dunque. 
Ma, sia pure sconfitta cosi 
pesantemente, l'Udinese non è 
apparsa squadra materasso. 
Per tutto il primo tempo in
fatti ha retto con un certo 
ordine ai veementi attacchi dei 
locali. I friulani sono però 
crollati nel secondo tempo. Il 
punteggio finale poteva risul

tare ancora più favorevole al
l'Ascoli (che cosi si è ripa
gata con gli interessi della 
sconfitta subita ad Udine nel 
girone di andata) se al 43' del 
secondo tempo uno splendido 
tiro di ScanHani (uno del mi
gliori in campo) non si fosse 
infranto sulla traversa della 
porta difesa da Della Corna. 

Nonostante si trovassero a 
giocare su un terreno impos
sibile, i ventidue in campo 
hanno disputato una partita 
incredibilmente veloce: un 
plauso particolare per il cor
retto svolgimento dell'incon
tro, se lo merita anche l'ar
bitro Michelottl, che ha diret
to in maniera veramente e-
semplare. 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate. L'Ascoli co
munque ha premuto più della 
squadra udinese e in diverse 
occasioni si è avvicinata al 
gol. 

Già i primi minuti dimostra

no la buona predisposizione 
dell'Ascoli, ma anche che il 
terreno di gioco estremamente 
rallentato non permette un 
controllo di palla perfetto, co
sicché il pallone una volta 
si arresta improvvisamente, 
un'altra volta schizza via co
me un proiettile. 

Nel primo tempo la supre
mazia territoriale dei bianco
neri locali non viene mai mes
sa in dubbio. Il portiere asco
lano Muraro (che era stato ri
confermato fra i pali, perdu
rando l'indisponibilità del ti
tolare Pulici) non è stato mi
nimamente impegnato. 

Nel secondo tempo l'Ascoli 
dilaga. Come nella prima fra
zione di gioco, subito all'Inizio 
gli ascolani potrebbero passa
re in vantaggio. Bellotto sciu
pa pero in maniera clamorosa 
l'occasione propizia che gli si 
era presentata. Solo, davanti a 
Della Coma, non è lesto nel 
tirare, cosicché é costretto a 

liberarsi del pallone in favore 
del compagno di squadra 
Scanziani. Ma anche quest'ul
timo riesce a sprecare la pal
la con un tiro maldestro e 
sbilenco. 

Al 15' finalmente giunge la 
prima meritatissima rete asco
lana: sugli sviluppi di una pu
nizione battuta da Moro, il 
pallone viene rimesso in area 
da Boldini. Scanziani compie 
il capolavoro della giornata 
colpendo la palla al volo e spe
dendola alle spalle dell'ester
refatto ed incolpevole Della 
Coma. Cinque minuti dopo, il 
raddoppio: Tonisi si mette ad 
emulare le gesta del più fa
moso Pasinato. con una fuga 
travolgente sulla fascia sini
stra del campo. Supera in ve
locità prima il suo controllore 
diretto Sgarbossa, poi il Ubero 
Pellet e dentro l'area non 

ftuò fare altro che appoggiare 
1 pallone In fondo alla rete 

dell'incolpevole Della Coma. 

ASCOLI-UDINESE — Scorfani stya lo prima roto, doi marcMfioni. 

L'Udinese é k.o. Ci prova il 
terzino Sgarbossa ad accorcia
re le distanze, ma il suo vio
lento tiro é neutralizzato dal
l'attento portiere ascolano 
Muraro. Al 26' il colpo di gra
zia per l'Udinese: questa vol
ta è Anastasi a mettere a se
gno la terza rete bianconera. 

L'azione per certi versi è si
mile a quella della marcatura 
di Tonisi. Viene portata avan
ti in tandem da Anzivino e 
dal centravanti dell'Ascoli. Ma 
è Anastasi che mette in rete. 

La partita in pratica finisce 
qui. Al 35' D'Alessi aveva man
dato in campo Bressani al 

posto dello spento Vriz. Ma 
il numero tredici dell'Udinese 
non riesce a modificare te co
se. Anche Fabbri, al 34' del 
secondo tempo, sostituirà un 
giocatore e farà entrare Tre-
visanello al posto dell'altret
tanto spento Bellotto. 

Franco De Foli ce 


